
 

Che si parli di Gramsci e si ricordino i 
70 anni dalla sua morte perché lo 
propongono due circoli di emigrati 
sardi è veramente riduttivo.  
Ma è solo un demerito dei non sardi.  
Ben venga quindi l’iniziativa dei circoli 
Grazia Deledda di Ciampino e Quattro 
Mori di Ostia che si terrà nella 

Sala Convegni di Ciampino  
 

sabato 26 gennaio alle 17  
 

con il Patrocinio della Regione 
Sardegna 

e della Città di Ciampino  
assessorato alla P.I. 

 
 

Antonio Gramsci 1891-1937 

“Il mio stato d’animo è tale che se anche fossi condannato a morte, continuerei a esser 
tranquillo e anche la sera prima dell’esecuzione magari studierei una lezione di lingua cinese 
per non cadere più in quegli stati d’animo volgari e banali che si chiamano pessimismo e 
ottimismo. Il mio stato d’animo sintetizza questi due sentimenti e li supera: sono pessimista 
con l’intelligenza, ma ottimista con la volontà” (19/12/29)  

 


